
NOTA DI PROTESTA SULL’ADOZIONE DEI NUOVI LIBRI DI TESTO  PER 
L’A.S.2005/06

Il sottoscritto prof.                             nel segno della libertà d’insegnamento e dell’autonomia 
didattica costituzionalmente sancite, in nome del suo status di precario e altresì della opposizione 
alla Riforma Moratti* aderisce alle lotte contro le politiche scolastiche del governo; in linea con la 
mozione sulla Riforma approvata nel Collegio docenti u.s. protesta contro l’adozione dei nuovi 
libri di testo nonché contro quelle case editrici che mentre si allineano con zelo ai contenuti 
programmatici di detta riforma, fingono di ignorare, complice il ministero MIUR (cfr. D,Lgs.59/04) 
la non conformità alla stessa Legge di Riforma (cfr.L. 53/03) delle procedure richieste per 
l’innovazione programmatica dei libri di testo.
Pertanto il sottoscritto docente in quanto precario e in quanto oppositore della riforma limita 
il suo atto a una mera formalità burocratica di conferma dell’esistente, vale a dire dei libri già 
in uso.

data firma

* Se non si è precario, cancellare ciò che non interessa.

La presente nota va 
• messa a verbale o allegata nelle Riunioni per Materia e in sede di Consiglio di Classe,
• riportata sul modulo di adozione dei libri di testo.

======================================================================
COMUNICAZIONE 
AI COLLEGHI, PRECARI E NON
SULLA ADOZIONE DEI nuovi LIBRI DI TESTO

ADOTTIAMO LA NOTA

Continuiamo a manifestare la nostra opposizione alla Riforma Moratti
Che degrada l’istruzione e la cultura e precarizza tutti i lavoratori della scuola e riduce 
drasticamente gli organici
Facciamo dell’adozione dei libri di testo un altro momento per far sentire il nostro dissenso, 
Abbiamo almeno due motivi:
Uno, se siamo precari, è che le nostre adozioni sono assurde a fronte di una cattedra in una classe 
che l’anno prossimo non ci apparterrà più.
L’altro riguarda tutti gli altri docenti che contestano la riforma moratti per le note ragioni espresse 
nella mozione in collegio e per rendere cosìefficace la forma di lotta
Pertanto, come sta accadendo già in altre scuole, SI PROPONE 
• di discuterne e di verbalizzare nelle Riunioni per materia 
• di adottare la Nota di protesta
• di portare eventualmente la nota in  collegio docenti per farla votare nella sua generalità
• dopo l’eventuale approvazione proporre nel caso ci fossero richieste di nuove adozioni di 

votarle singolarmente (come prevede la normativa).


